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IL SOLE JUNIOR
132 L’economiaspiegataairagazzi

Scienziato e sociologo

di Claudia Galimberti

Avete letto l’"Ammutinamento del
Caine" (ne hanno anche fatto un fa-
mosofilm)?Viricordateilpersonag-

giodiTobit, ilguardiamarina cheerasupe-
riore agli altri in ogni campo, sfoderando
una brillante intelligenza utile in cento oc-
casioni? Ebbene l’ispirazione per quel per-
sonaggio venne a Herman Wouk, l’autore
del libro, da James Tobin, il nostro premio
Nobel.WoukeTobinavevanofrequentato
insieme i novanta giorni di addestramento
perentrarenellaMarinadegliStatiUniti in
vista dell’entrata in guerra degli Usa. Sia-
monel 1941eJamesTobin,brillantelaurea-
to ad Harvard, era stato richiamato mentre
lavoravagiàperilgovernofacendopartedi
una commissione che doveva razionare le
risorse dimetallo per gli usi civili a vantag-
gio degli usi militari. Tobin era già allora,
ad appena 23 anni, una promessa del mon-
doaccademico.

Nato nel 1918 a Champaign, nell’Illinois,
in una famiglia aperta, dove circolavano li-
beramente idee e ideali diversi, soggetti a
continui dibattiti familiari, con una madre
chesioccupavadiservizisocialieunpadre
giornalista,Jamescresceinunambientein-
tellettualevivaceelibero.Lasuaadolescen-
za coincide con gli anni della Grande De-
pressione (periodo fecondo di premi No-
bel dell’economia) e lui si rende conto im-
mediatamente, dai rapporti della madre
sulle difficoltà di tante famiglie, che la re-
sponsabiledeldisastrochestannovivendo
èunapoliticaeconomica basatasullerego-
lediuncapitalismomalato.Decideproprio
alloradidedicarsiaglistudidieconomiaea
soli 17 anni riesce ad entrare ad Harvard,
forse il primo degli studenti a venire
dall’Ovest. Che cosa deve avere pensato
sul treno che lo portava a Est? Per la prima
volta viaggiava andando lontano dalla sua
famiglia;lasciavailsuomondoperunanuo-
va avventura. Si rendeva conto certo che
avevaavutounprivilegioechestavaviven-
dounasfidacheeraintenzionatoavincere.
Il suo carattere schivo non era però privo
di autostima. Dopo sei anni passati ad Har-
vard, dove era entrato nel 1935, lo ritrovia-
mo appunto prima a Washington, poi ar-
ruolato nella Marina Militare. Vivrà quat-
tro lunghi anni in guerra spostandosi
dall’Europa al Giappone, sempre di scorta
ai sottomarini.

Quando torna, nel 1946, si convince che
l’insegnamentoelaricercasonoisuoiprin-
cipali interessi.LapermanenzaadHarvard
coincide con l’età d’oro degli studi econo-
mici: dai professori agli studenti, tutti con-
correvano a creare un clima di fermento e
di innovazione, tesiausare lateoriaecono-
mica per risolvere i problemi sociali. Co-
mincia a scrivere articoli e collabora a un
libro "The American business creed". Il
1946 è importante perché conosce e sposa
ElisabethFayRingo:unsodaliziochearric-
chiscelasuavitadiquattrofigliediulterio-
ri interessi: musica, ballo, baseball, pesca,
sci;tuttihobbieschecoloranodinuovesfu-
maturelasuavitadistudioso.Le tappedel-
la sua carriera sono note, le sue teorie eco-
nomiche sono spiegate nell’articolo a lato,
ma quello che è importante sottolineare è
l’eredità di stima e di affetti che ha lasciato
neisuoistudentienellecentinaiadiprofes-
sori che si sono ispirati a lui, al suo metodo
di insegnamento eal suo consiglio: «La de-
cisione più importante che ogni studioso
deveprendereèaqualeproblemavuoleap-
plicare lasua intelligenza».

denpasar@tin.it

Dall’autobiografia di James Tobin

L’uomovenuto
(connuove idee)
dallaGrande
Depressione

«L’economiaeraedèunasfidaaffascinante»

di Fabrizio Galimberti

Torniamo ai premi Nobel. Siamo arri-
vati al 1981, quando il premio fu asse-
gnato all’economista americano Ja-

mes Tobin. É passato un terzo di secolo da
allora, ma quello che Tobin ci ha appreso è
non solo prezioso, ma particolarmente at-
tuale. Come sapete, in questi anni il mondo
in generale, i Paesi avanzati in particolare e
l’Italia ancor più di tutti, ha conosciuto una
crisi economica. Una crisi che ha avuto la
suaoriginenella finanza.

Qual è la differenza fra finanza ed econo-
mia? Per lungo tempo moneta e credito era-
no stati considerati come un velo: l’econo-
miavera eraquella reale, dovesi produce, si
consuma, si investe. E le transazioni finan-
ziarie erano una sovrastruttura, qualcosa
cheservivaafacilitare le transazionicheav-
venivano nell’economia reale, ma niente di
più. Ebbene, il contributo di Tobin è stato
quellodistudiarelerelazionifraquelcheav-
viene nel mondo dell’economia finanziaria
e quel che avviene nel mondo dell’econo-
miareale.Tobinprese lecoseunpo’alla lar-
ga, cominciando dalla teoria della selezione
deiportafogli:cioèadire,comesifaadecide-
re dove mettere i propri soldi. Quale mix di
attività finanziarie (moneta, titoli, azioni) e
reali(case,capannoni)scelgonoiprivatiele
imprese,quali considerazioni guidano le lo-
roscelte.Essenzialmente,sitrattadisceglie-
re tra diverse combinazioni di rischio e di
rendimento:sesivuolepocorischiociside-
veaccontentaredibassirendimenti,sesivo-

glionorendimentipiùelevatibisognaalzare
lasoglia di rischioaccettabile.

Fin qui, si tratta di buon senso. Ma Tobin
elevòil buonsenso a unateoria che metteva
assieme il funzionamento dell’economia fi-
nanziaria e quello dell’economia reale. Sul
rendimento agiscono poi anche le politiche
economiche, e in particolare la politica mo-
netaria.SelaBancacentraledecidedialzare
o abbassare i tassi di interesse, che cosa av-
viene all’economia reale? Sappiamo che
quando il denaro costa poco è un bene per

chi ha bisogno di comprare casa e per chi
vuole un prestito per investire e tirar su ca-
pannoniocompraremacchinari.Maseitas-
si di interesse sono bassi i risparmi rendono
poco e chi vive del rendimento dei risparmi
dovrà tirare la cinghia. Allora, quali sono i
canali attaverso cui le variabili finanziarie,
comeitassidiinteresse,influenzanolevaria-
bili reali (consumi, investimenti...)? Anche
qui Tobin ricostruì azioni e reazioni di que-
ste influenze reciproche fra "carta e lamie-
ra".

Peccato che dopo Tobin l’analisi delle in-

terazioni fra carta e lamiera fu lasciata in di-
sparte,finoachelarecenteGranderecessio-
ne la riportò in auge. Prevaleva, fino allo
scoppiodellacrisi, l’ideacheimercati finan-
ziari si regolanoda soli. Cosicché le autorità
di sorveglianzasui mercati lasciarono mon-
tareunabolla delcredito: inAmericachiun-
que poteva ottenere un mutuo per compra-
re casa, e nessuno si curava di appurare se
poi i mutuatari avrebbero potuto pagare il
debito. Di questi mutui ne furono creati per
cifreastronomiche,furonopoireimpacchet-
tati in titoli che avevano a garanzia i mutui
stessi e di questi titoli si riempirono le ta-
sche banche e investitori in tutto il mondo.
Poi, quando i prezzi delle case cominciaro-
no a scendere (diceva Bertoldo: quel che va
su poi viene giù) il castello di carte crollò,
moltebanchefallirono,lagentesipresepau-
ra e tutta la macchina dell’economia si in-
grippò(ne abbiamo parlato in uno dei primi
numeridel SoleJunior, il 30ottobre 2011).

Abbiamo detto sopra che per molto tem-
posiconsideravalamonetacomeun"velo".
Ma questo non vuol dire che non fosse im-
portante,anzi essenziale.Anche l’olio lubri-
ficante sembra svolgere un’umile funzione
di 'facilitare' i giri delmotore,masapete che
cosa succede quando nel motore di un’auto
viene a mancare l’olio... Detto questo, di
troppo olio si può anche morire, quando la
finanza cessa di essere un’ancella dell’eco-
nomiaediventafineasestessa.Spieghiamo.

La Grande recessione e le sue origini non
avrebbero sorpreso Tobin, che morì 5 anni
prima dell’inizio di quella crisi. Il suo nome

è tornato spesso nelle cronache di oggi per-
chéTobin,cheaveva benpresente i pericoli
di una finanza sregolata, propose quella che
daalloraèchiamata la "TobinTax": unatas-
sa su ogni transazione finanziaria, volta a
mettere qualche granello di sabbia nei mec-
canismitroppooliatidiunafinanzaingigan-
tita. Per essere efficace, tuttavia, la Tobin
Taxdovrebbeessereapplicataalivellomon-
diale: altrimenti, se viene applicata, mettia-

moallaBorsadiNewYork,gliscambisispo-
stano a Londra; e se viene applicata anche a
Londra,sispostanoaTokyo,ecosìvia.Que-
sta è la ragione per cui non è stata mai intro-
dottaalivellointernazionale(troppodiffici-
lemettere tutti d’accordo). Ma varie versio-
nidellaTobinTaxsonostateadottatealivel-
lodisingoliPaesi,quandoc’eralaragionevo-
le certezza, data l’esiguità della tassa e l’im-
portanza della piazza finanziaria, che non ci
sarebbero state emorragie di scambi verso
altriPaesi.

James Tobin ha dato contributi anche in
altri campi, come l’econometria. Ma non fu
certouneconomistadatorred’avorio:prese
parteallepoliticheeconomichedelsuotem-
po, come consigliere del presidente Kenne-
dy e consulente della Federal Reserve, la
Banca centrale americana. La forte risposta
keynesiana che i governi del mondo hanno
adottatonellarecentecrisi-aumentodeide-
ficit pubblici per sostenere la domanda -
avrebbe avuto tutto il suo appoggio. Tobin
era un fervente sostenitore dell’intervento
pubblico per stabilizzare l’economia ed evi-
tarerecessioni.

Anche in un altro campo oggi di moda - il
passaggio da misure del benessere basate
sul Pil ad altre misure che tengono conto di
diverse dimensioni del benessere stesso -
Tobin fuun antesignano. Già nel 1972, insie-
meaWilliamNordhaus,pubblicòunartico-
lo - "Is Growth Obsolete?" (La crescita è ob-
soleta?)-incuiintroducevamisurealternati-
vedibenessereeconomico.

fabrizio@bigpond.net.au

FRENI E CONTRAPPESI
La grande crisi di questi anni
ha dimostrato che imercati
non sono capaci di autoregolarsi
Tobin propose una tassa
sulle transazioni finanziarie
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TOBINÈNOTO ANCHEPER
LASUAPROPOSTADI
TASSAZIONEDELLE

TRANSAZIONIFINANZIARIE
INTERNAZIONALI

JamesTobin fornìunabreveautobiografia
inoccasionedelpremioNobelper
l'economia1981.Quidi seguitounbreve
estratto:

«Hostudiatoeconomia,enehofatto
l’oggettodellamiacarrieraperdue

ragioni.Questamateriaeraedèunasfida,è
intellettualmenteaffascinante,
particolarmenteperqualcunocheabbia
gustoetalentoperragionamentiteoricie
analisiquantitativa.Allostessotempooffriva

lasperanza,eancoral’offre,cheunapiù
compiutacomprensionedelfunzionamento
dell’economiapossamigliorareilbenessere
dellagente.Perme,chesonocresciutonegli
anniTrenta,leduemotivazionisi
rinforzavanoavicenda.Ilmiserabile
fallimentodelleeconomiecapitalistenella
GrandeDepressionefularadicedidisastri
socialiepoliticinelmondo.LaDepressione
portòancheallacrisidiun’ortodossia
economicaincapacedispiegareglieventiedi
proporrerimedi.Lacrisiinnescòunperiodo

fertiledifermentoscientificoedirivoluzione
nellateoriaeconomica.Quest’eccitamento
arrivòancheagiovanistudenticomeme.Nel
1936,avevo18anni,ungiovanetutoreallo
HarvardCollege,SpencerPollard,suggerì
cheleggessimoassiemeunnuovolibrodiun
economistainglese,J.M.Keynes,enefui
affascinato.
Miamadreemiopadreavevanopreparatola
strada.MargaretEdgertonTobin,ora
novantenne[Tobinscrivenel1981,ndr],era
un'assistentesocialeche,dopo

un'interruzionedi16annipermatrimonioe
famiglia,avevaripresoilsuolavoronel1932,e
diressel’ufficiodiassistenzaallefamigliedi
Champaign-Urbana,nell'Illinois,peril
prossimoquartodisecolo.Èdaisuoiracconti
diprimamanocheappresidellesofferenze
legatealladisoccupazioneeallapovertà.Mio
padre,LouisMichaelTobin,ungiornalista,fu,
dallamiaprimainfanzia,ildirettoredelle
relazionipubblicheperglisport
dell’Universitàdell'Illinois.Levicendedelle
squadreuniversitarieeranodisicurouna
granpartedellanostravitafamiliare.Mio
padreeraancheunintellettuale,colto,
informato,curioso.Senzainterferireequasi
casualmente,fuilmiosaggioegentile
insegnante».

Ricetteantirecessive.L’economistaamericanoeraunfervente
sostenitoredell’interventopubblicoperstabilizzare l’economia

COMPRENDEREILFUNZIONAMENTO
DELL’ECONOMIAFINANZIARIA (MONETA,AZIONI,
TASSIDI INTERESSE) È IMPORTANTEPER POTER
ADOTTARELE GIUSTEDECISIONI.PERESEMPIO,
SAPEREQUANDOILDENAROCOSTAPOCO ÈUN

BENEPERCHIVUOLE COMPRARECASA,O
COSTRUIREUNCAPANNONE,O INVESTIREIN

MACCHINARI INDUSTRIALI

IlNobelcheunì«cartaelamiera»
JamesTobinelerelazionitra imercati finanziarie ilmondodellaproduzione


